VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

2 Luglio 2006

«Fanciulla, io ti dico, alzati!»
PER CELEBRARE…

· Gesù si manifesta come il Signore della vita poiché ha il potere di ridonarla e rinvigorirla. I “segni” che egli compie sono preannuncio della risurrezione futura, partecipazione alla vita del Risorto, promessa a tutti quelli che credono in lui.

· Nel confronto tra l’eterno dramma del vivere e del morire, vale la pena di giungere a Cristo partendo dalla nostra realtà. La nostra è una società necrofila: noi tiriamo le conclusioni di una impostazione culturale nella quale la ragione ha inclinato il proprio asse verso la utilità; è il materialismo antropologico degli uomini di cultura, per i quali le cose contano se si toccano, se si vedono, se si sentono. In questo caso la verità coincide con la verifica, con la conseguenza di favorire il dominio delle cose su di noi e, tendenzialmente, una cultura della morte.

· Cristo risuscitato e risuscitatore sta al di là di questa visione. La Prima Lettura ricorda che Dio ha creato tutto per l’esistenza. Noi cristiani dobbiamo cercare di vivere e di proporre una religione ispirata dall’istinto della vita, perché è da questa parte che si trova Dio.
· Come Gesù, tendiamo la mano a tutti coloro che si trovano in situazioni di debolezza o di morte, per aiutarli a rivivere e a costruire insieme un mondo nuovo.

· L’intreccio morte-vita ci chiede di evidenziare il Cero pasquale e di valorizzare il canto pasquale dell’Alleluia. 

· Sarà opportuno valorizzare oggi la presenza dei Ministri straordinari della Comunione, consegnando loro al termine della Liturgia, in modo visibile da tutti, l’Eucaristia da portare agli ammalati (dovrebbe essere così ogni Domenica!!!).
CANTI

Introito: Popoli tutti acclamate (DDML); Popoli tutti (Noi tuo popolo).

Presentazione dei doni: Sono il Signore che ti guarisce (DDML).

Comunione: Benedici il Signore (Benedici il Signore); Abbà Padre (DDML).

Congedo: Ci sono storie (C’è ancora Amore).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XIII Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia esprime oggi un inno alla vita e un forte richiamo alla fede nell’immortalità. Dio stesso si presenta come il Dio dei vivi: è il Signore della vita e vuole donarla in abbondanza a tutti.

La morte, per chi crede, non è la fine di tutto, bensì il “passaggio” alla vita che non ha fine. Gesù ci esorta ad avere fede in lui, che è passato nel mondo facendo del bene e donando guarigione e vita a tutti coloro che lo hanno riconosciuto come Dio e, in nome suo, hanno sperato contro ogni speranza. 

Anche a noi egli dice: “Alzati!”, invitandoci a lasciare tutto alle nostre spalle per seguirlo sulla strada dell’amore verso i fratelli, a contemplarlo nella vita eterna.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Dio della Vita e dell’Amore non si stanca di tenderci la sua mano per sollevarci.
All’inizio di questa Eucaristia invochiamo la sua Misericordia e chiediamo umilmente perdono per le nostre infedeltà, particolarmente per la nostra presunzione di farcela da soli sempre, rifiutando il suo aiuto paterno.

· Signore, Padre buono, che nel tuo Figlio risorto, rialzi l’umanità sofferente e decaduta, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore del mondo, che tendi la tua mano per guarire e dare la vita che non ha fine, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, sorgente della Carità, che mai ti stanchi di amarci e di rinnovare la tua alleanza con noi, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa' che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Padre, che nel mistero del tuo Figlio povero e crocifisso hai voluto arricchirci di ogni bene, fa' che non temiamo la povertà e la croce, per portare ai nostri fratelli il lieto annunzio della vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Di fronte alla proclamazione forte che Dio ha creato l’uomo per l’immortalità, il Signore nel Vangelo libera dalla malattia e risolleva dalla morte. 
Questo messaggio si fa esperienza di vita per tutti noi nella celebrazione dell’Eucaristia, memoriale della Pasqua.
PRIMA LETTURA: Sap 1,13-15;2,23-24
La morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 29
Rit.  Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato.
Signore Dio mio, a te ho gridato e mi hai guarito. 

Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, 

mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 

rendete grazie al suo santo nome, 

perché la sua collera dura un istante, 

la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera sopraggiunge il pianto 

e al mattino, ecco la gioia.
Ascolta, Signore, abbi misericordia, 

Signore, vieni in mio aiuto. 

Hai mutato il mio lamento in danza:

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 8,7.9.13-15
La vostra abbondanza supplisca all'indigenza dei poveri.
CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 6,63.68
Alleluia, alleluia.

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita:

tu hai parole di vita eterna.
Alleluia.

VANGELO: Mc 5,21-43
Fanciulla, io ti dico: Alzati!
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Dio, nostro Padre, è vicino a quanti lo cercano con cuore sincero. Animati dal dono della fede in Lui, presentiamo umilmente le nostre umilmente le nostre intenzioni.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rialzaci, Signore, Dio della Vita!
1. Per la Chiesa di Cristo: animata dalla fede nel Signore che ha creato l’uomo per l’immortalità, sappia seminare nei solchi della storia messaggi di speranza, proposte di vita; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: sull’esempio del Signore promuovano la vita dei fratelli con gesti di solidarietà, con scelte di condivisione e con uno stile autentico di servizio e di fraternità; preghiamo.

3. Per quanti nella vita sono segnati dal dolore fisico e dalla sofferenza dello spirito; per quanti sono colpiti da lutti dolorosi e da drammi violenti: sappiano ascoltare il Signore Gesù che ci invita a perseverare nella fede per trovare nella sua Parola la luce per superare le prove della vita; preghiamo.

4. Per questa nostra Comunità parrocchiale: celebrando l’Eucaristia, sappia accogliere il dono della Vita pasquale del Signore risorto, per costruire la storia degli uomini sul fondamento dei valori autentici della vita, della libertà e della dignità umana; preghiamo.
C – Dio nostro Padre, tu ascolti le suppliche di quanti pongono in te la speranza. Apri i nostri occhi perché contemplino le meraviglie che vai compiendo nella storia e fa’ che, raccolti intorno al tuo altare, possiamo condividere la pienezza della vita offertaci dal Signore Risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore le nostre sofferenze e le nostre stanchezze, perchè egli ci sollevi e ci rialzi.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fa' che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO comune VIII
e PREGHIERA EUCARISTICA V/C
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio ci ha creato per la vita e, facendoci rinascere nel suo Figlio Gesù, ci ha reso partecipi della sua immortalità. 
Uniti nello stesso Spirito, rivolgiamo al Padre la preghiera dei figli. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Signore risorto, che ci rialza e ci dà nuova vita, scambiatevi un gesto autentico di comunione e di pace.

COMUNIONE

G – Il Signore risuscitato dai morti ci chiama a celebrare la sua Pasqua partecipando al banchetto dell’Eucaristia. Invochiamo la sua grazia e la sua pace perché la forza di questo Pane ci faccia annunciatori miti e forti della salvezza.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Ti offendono, mio Dio, 

quelli che affermano che tu mandi la malattia, 

che tu ami la sofferenza, 

che tu ti servi delle disgrazie 

per ridurre la nostra arroganza a più miti consigli, 

per mostrarci la nostra fragilità, 

per indurci a riconoscere 

la tua grandezza e la tua potenza.

Ti bestemmiano, mio Dio, 

quelli che associano il tuo nome alla guerra,

il tuo intervento alla morte, 

il tuo atteggiamento alla vendetta, 

quelli che ti dipingono come un Dio 

che esige il sacrificio, 

che si compiace delle prove, 

che assiste impassibile alle nostre lacerazioni, 

che lascia inascoltate le nostre invocazioni d’aiuto.

Ma tu non sei così: nel tuo Figlio, Gesù, 

ci hai mostrato il tuo volto autentico. 

Tu ami la vita, e non la morte, 

tu ingaggi una lotta senza quartiere 

contro la malattia e contro la morte, 

contro tutto quello che attenta alla nostra felicità, 

alla nostra salute, 

alla vitalità del corpo e alla serenità dell’anima. 

Tu provi compassione per le nostre fatiche 

e ti accosti con bontà per rialzarci 

e restituirci ad un’esistenza serena.
oppure

** G - O Padre, 

noi riconosciamo che tu hai creato tutto per la vita: 

in noi hai posto il germe divino 

della tua creazione feconda! 

Agli sposi hai concesso di sperimentarlo 

nella generazione dei figli, 

a chi si consacra nel tuo amore

hai consegnato la benedizione 

per i poveri della terra, 

ai sacerdoti la potenza del corpo spezzato 

e del sangue versato del tuo Figlio. 

Ti chiediamo oggi, Signore, 

di renderci una cosa sola nell’amore, 

perché possiamo nutrire alla mensa dell’Eucaristia 

tutto noi stessi: la nostra mente, 

nel ricordo della tua vita donata sulla croce; 

il nostro cuore, dilatato dal tuo amore 

per ogni uomo; 

il nostro corpo, consumato 

dall’impazienza della carità operosa.

E, così trasformati, giorno dopo giorno, 

a misura del tuo Figlio sacrificato, 

possiamo gustare la bontà infinita della Vita.
oppure

*** G – Spesso pensiamo che le croci della vita 

siano una punizione e una maledizione.

Come Giàiro, anche noi nei momenti di disperazione 

veniamo a te, Signore Gesù,

e ti preghiamo con insistenza 

di concederci quanto ti chiediamo.

E’ la fede che ci dà la garanzia di ottenere 

quanto richiesto.

Tu, o Signore, sei la causa, il principio 

e la sorgente della vita, 

colui che dona, promuove e ridà.

Sul tuo esempio anche noi siamo chiamati 

a donare non solo la vita fisica 

ma anche quella soprannaturale.

Ci hai creati per l’immortalità, 

ci hai fatti a tua immagine, 

ci garantisci la vita eterna, 

ci chiedi di avere fede e di continuare a sperare, 

perché la nostra fede dà la vita agli altri, 

come quella di Giàiro, 

che ridonò la vita alla sua figliola.

Ripeti a noi, ancora oggi, Signore Gesù il tuo invito:

«Io ti dico, alzati!».
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La divina Eucaristia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perché, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.     
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – La tua destra, Signore, protegga il popolo raccolto in preghiera: lo purifichi, lo conforti e lo guidi nel cammino verso l’eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il Corpo e il Sangue di Cristo, offerti come sacrificio gradito al Padre e accolti nella nostra vita con la comunione eucaristica, ci concedano di vivere la vita nuova dei risorti rivelataci dalla potente Parola del Signore. 

Come Gesù, tendete le vostre mani al mondo per rialzarlo dalla sofferenza e dalla stanchezza! 

Testimoniate senza riserva alcuna la presenza del Risorto in mezzo al mondo!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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